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Droga: catturati in 
USA 5 boss del clan 
Cambino e 4 gregari 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — A New York si stringe il cerchio della polizia 
federale attorno alla potentissima famiglia mafiosa dei Gambi» 
no. Al termine di una lunga indagine, il nucleo antistupefaccnti 
dcII'FUI ha stretto le manette ai polsi di 9 persone, esponenti di 
rilievo e gregari del clan. A far scattare gli arresti sono stati 
alcuni agenti che avevano finto in due riprese di essere interes
sati all'acquisto di un chilo d'eroina giunta in USA dalla Sicilia. 
Coinvolti nel traffico di droga, cinque membri della famiglia 
Cambino, tutti residenti in lussuosissime ville del New Jersey. 
personaggio di maggiore spicco e Rosario Cambino, 41 anni, 
fratello di quel John Cambino, finito nel maxi processo Spatola-
Gambino-lnzerillo, per aver collaborato con il bancarottiere (Mi
chele Sindona all'epoca del suo finto sequestro. Erasmo Gambi-
no, 3G anni, cognato di Rosario, dovrà spiegare ai giudici ameri
cani come mai due anni fa nella sua macchina venne rinvenuto 
il cadavere di Pietro Inzerillo, fratello del boss palermitano To-
tuccio, anch'egli assassinato all'inizio della guerra di mafia. Ci 
sono poi Antonio Cambino di 30 anni, il fratello Mario di 23 e 
Antonio Spatola di 29 che potrebbe essere fratello (ma non ci 
sono ancora riscontri sufficienti) di Rosario Spatola, protagoni
sta dell'inchiesta Falcone. l.'FBI ha arrestato anche alcuni ma
fiosi di origine americana. È sfuggito alla cattura Giovanni 
Roseo, un italiano. Il giudice federale Robert Cowen ha fissato 
cifre altissime per il pagamento della cauzione. Per tornare in 
liberta Frasmo e Rosario Cambino — ad esempio — dovrebbero 
sborsare 10 milioni di dollari, pari a circa lb miliardi di lire, 
mentre ad Antonio ne occorrerebbero «appena- 5. 

Giallo «Viking»: i mercanti 
turchi fanno lo scaricabarile 

per la nave piena di armi 
MESSINA — È il giorno dello scaricabarile. Le 
agenzie di stampa hanno diffuso le contrastan
ti versioni di parte turca e brasiliana sul giallo 
della «Viking», il cargo pieno zeppo di tonnella
te di armi e munizioni, sequestrato sabato scor
so al largo dell'isola di Stromboli dalla Guardia 
di Finanza. Il materiale inventariato — mitra e 
proiettili di mortai e cannoni — risulta di fab
bricazione turca ed americana, ma l'identità di 
destinatari, committenti e trafficanti rimane 
avvolta nel mistero. 
Ieri, la prima tappa della delicatissima inchie
sta giudiziaria, con la scadenza del fermo giudi
ziario per il comandante, il greco Georges 
Skammelis, il suo compatriota «secondo uffi
ciale», i tre filippini e l'indiano dell'equipaggio, 
s'è risolta in una formalità: il sostituto Antonio 
Zumbo ha convalidato il provvedimento di fer
mo prorogandolo in vista di nuovi interrogato
ri. 
All'incartamento giudiziario, composto dalle 
prime, reticenti, dichiarazioni dei membri del
l'equipaggio, e da un rapporto preliminare con
segnato ieri al giudice dalla Guardia di Finan
za, si sono aggiunte ieri le prese di posizione, 
che i governi interessati al colossale traffico 
hanno affidato a canali giornalistici. 
Da Istambul il quotidiano governativo «Mil

li) et» riferisce le dichiarazioni di «persone com
petenti» della fabbrica d'armi «Makine Ve Ki-
mya endustrisi», che produsse l'arsenale posto 
sotto sequestro: «Si tratta d'un errore. Caricam
mo il 12 marzo nel porto di Derince materiale 
bellico destinato alle Forze Armate del Brasile. 
Si trattava d'un normale «campione» (sic!) San
no tutto le autorità e il nostro Ministero degli 
Esteri. I fucili erano diretti all'America, alla 
società Sherwood, i proiettili di cannono al Bra
sile. Non sappiamo nulla di tutto il resto». La 
versione diffusa dalla industria turca (si tratta 
d'un ente pubblico, dipendente dal ministero 
per l'industria e la tecnologia) stride con quella 
che lo stesso goicrno di Istambul aveva diffuso 
a botta calda: un'agenzia governativa turca a-
veva infatti sostenuto alcuni giorni fa che la 
nave sarebbe stata respinta, invece, dal porto di 
Derince. E inoltre, la nuova versione fa a pugni 
con una «smentita» proveniente da Rio de Ja
neiro; «possiamo escludere categoricamente — 
ha dichiarato all'Ansa, un portavoce del mini
stero degli esteri brasiliano — che la nave fosse 
diretta a Rio», gli investigatori italiani, in veri
tà, non ci avevano mai creduto. La nave è una 
specie di carretta. Molto più probabilmente a-
vrebbe dovuto sbarcare le armi pesanti in Me
dio Oriente. Il resto, i mitra «G.3», forse in Ita
lia, destinati al migliore offerente. MESSINA 

«Viking» 
— Un elicottero della Finanza mentre sorvola la 

Camorra, 
coinvolto 
inquirente 

N \POLI — l'na comunica/io
ne giudiziaria, per associa/io
ne per delinquere, e slata c-
messa contro un commissario 
di PS, il dottor Pera, che dopo 
estere stato in servizio alla 
squadra mobile della questura 
ha diretto anche il commissa
riato del Tribunale di Napoli. 
È uno dei tanti risvolti dell'in
chiesta che ha portato al «ma
xi blitz» contro la Nuova fami
glia. Sempre l'altra sera si e 
appreso che un altro legale, I' 
avvocato Stabile, ha ricevuto, 
nel quadro della stessa inchie
sta, una comunica/ione giudi
ziaria che ipotizza il reato di 
associazione di stampo camor
ristico. Non si hanno confer
me ufficiali sugli elementi che 
hanno portato alta comunica
zione giudiziaria a carico del 
commissario Pera. Si e parlato 
con insistenza di favoreggia
mento, di fuga di notizie che 
hanno permesso l'allontana
mento di alcuni ricercati. 

Terremoto 
nell'Asia 
sovietica 

MOSCA — Le autorità sovieti
che hanno confermato ieri le 
notizie secondo cui un forte 
terremoto ha colpito l'altra 
notte la regione asiatica dell' 
URSS al confine con l'Iran e 
hanno detto che in vari centri 
abitati dell'Uzbekistan «sono 
crollati degli edifici». Nessun 
accenno è stato fatto a possibi
li vittime del sisma, ma l'a
genzia «Tass» non ha usato la 
frase di prammatica in circo
stanze del genere secondo cui 
«non ci sono state vittime». Il 
comunicato ufficiale ha detto 
che epicentro della scossa e 
stata la zona di Hukhara, 3.500 
chilometri a sud-est di Mosca. 
Il terremoto e stato di forza 
pari al nono grado della scala 
Mercalli in uso nell'Unione 
Sovietica (che ne conta 12). 
«Nelle citta di Gazli e Hukhara 
e in altri centri abitati vicini 
all'epicentro del terremoto — 
ha detto ancora il comunicato 
— sono crollati degli edifici. 
Alla popolazione delle zone 
colpite viene prestato il neces
sario aiuto». 

Chinnici, rivelazioni sui Salvo 
Commissario 

in aula 
accusa 

gli esattori 
Al processo il capo delP«investigativa» ri
vela i rapporti dei finanzieri de con la 
mafia - «Chinnici voleva farli arrestare» 

Dal nostro inviato 
CALTANISETTA - Deposi
zione-bomba, ieri pomeriggio, 
al processo Chinnici, in corso 
davanti alla Corte d'Assise di 
Caltanissetta. Il commissario 
capo. Ninni Cassare, dirigente 
della sezione investigativa del
la squadra mobile di Palermo, 
ha rivelato, confermando epi
sodi solo in parte noti, la -nor
male- — ha detto con amarez
za — -presenza- nelle vicende 
della criminalità organizzata e 
mafiosa di un potentato politi
co-finanziario come quello de
gli esattori de Nino e Ignazio 
Salvo. Un legame diretto e per
manente con le più grosse co
sche, che aveva portato — ha 
rivelato il funzionario — il giu
dice Chinnici. poco prima di 
morire, a decidere di far scatta
re le manette ai polsi dei due 

potenti e danarosi cugini. 
• Furono due sostituti pro

curatori, Vincenzo Geraci e Al
berto Di Pisa — ha precisato 
Cassarà —, subito dopo l'esplo
sione dell'auto al tritolo, a in
formare gli investigatori degli 
orientamenti che il capo dell' 
ufficio istruzione stava matu
rando-. C'è di più: dopo l'ucci
sione del boss Salvatore Inzeril
lo, avvenuta il 12 maggio 1981, 
come già è scritto nella senten
za di rinvio a giudizio della co
sca Spatola, un cognato dei Sal
vo, l'ingegner Ignazio Lo Presti 
(poi scomparso per «lupara 
bianca»), chiama per telefono a 
Rio de Janeiro un certo «Rober
to*: «Abbiamo individuato que
st'ultimo — ha ricordato il 
commissario — nel boss inter
nazionale della droga Masino 
Buscetta.. 

Rocco Chinnici 

Nella conversazione, allo 
scopo di mettere pace tra le co
sche in guerra a Palermo, si de
cide che «Roberto» debba met
tersi in contatto con un certo 
«Nino». Si tratta proprio di Ni
no Salvo, ha spiegato Cassarà. 
Ed ha aggiunto: «Successiva
mente accertammo che per ot
tenere il numero di Buscetta in 
Brasile, Lo Presti s'era rivolto 
ad un altro personaggio del giro 
criminalità degli affari-mafia: 
quel Carmelo Gaeta, braccio 
destro e socio del boss-finan
ziere Antonio Virgilio, che fu 
arrestato nel blitz di San Va
lentino e fuggì da una clinica di 
Linate, la scorsa settimana. 

Perché i Salvo sollecitavano 
con tanto interesse un inter
vento di Buscetta nella guerra 
di mafia palermitana? -Ciò 
non deve meravigliare-, ha 

Nino Salvo 

detto Cassarà. «C« risulta nor
male che gruppi finanziari di 
questa potenza cerchino ap
poggi dalla mafia ». Dei Salvo si 
sa anche di più: fino alla prima 
metà del 1981, secondo ia poli
zia, sono «vicini» ai gruppi allo
ra considerati emergent, i Bon-
tate e gli Inzerillo. Ma cambia il 
vento, quelle cosche vengono 
decapitate e -adesso risulta un 
loro legame con i capimafia 
Greco di Croceverde-Giardi-
ni-, cioè proprio Michele, Sal
vatore e Totò «l'ingegnere», gli 
imputati latitanti della strage 
Chinnici. 

Ci sono prove? Cassarà ha e-
lencato: un imputato del pro
cesso dei 162 ha detto che -i 
mafiosi di rango non pagano le 
tasse-, proprio in riferimento 
all'attività degli «amici» esatto

ri. Giuseppe Greco, il figlio di 
Michele, il «papa», produttore 
cinematografico, si fece presta
re per un film una Mercedes 
•5000» proprio da Nino Salvo. 
Troppo poco? Vediamo: dopo 
la morte del boss Inzerillo i Sal
vo letteralmente sparirono dal
la circolazione, organizzando 
una crociera di due mesi e mez
zo, che provocò persino un rin
vio delle nozze della figlia di 
Nino. Un imputato di cosca la
mica» dei Greco prima di venire 
arrestato faceva da autista per 
l'amministratore della società 
Satris, di proprietà dei Salvo, 
Giuseppe Campria, oggi diret
tore generale della Soged, la so
cietà «pubblica», che è succedu
ta ai privati nella gestione di 
una settantina di esattorie. 

Vincenzo Vasile 

AVELLINO — Il fratello del segretario della DC di Avellino, 
il figlio di Sibilia e altri due costruttori irpini sono stati arre
stati ieri all'alba da polizia e carabinieri nell'ambito dell'in
chiesta della magistratura sull'affidamento degli appalti per 
la ricostruzione. 

Vincenzo Matarasso, Stanislao Sibilia, Pompeo Cesarmi e 
Vittorio Girardi sono accusati di aver pagato (o promesso di 
pagare) ingentissìme tangenti per ottenre gli appalti per la 
costruzione di 1026 alloggi in prefabbricazione pesante. 

L'ordine di cattura è stato spiccato dal procuratore capo 
della Repubblica del capoluogo ìrpino Antonio Gagliardi. 

I fatti risalgono al 1981. 
Gli appalti furono vinti dalle ditte «Feal» e «Volani» capifila 

di due consorzi dei quali facevano parte molti costruttori 
irpini. oltre ai quattro arrestati. Non è escluso, perciò, che nei 
prossimi giorni anche queste altre imprese siano coinvolte 

Appalti, 
manette 
al figlio 

di Sibilia 
e altri 3 

nell'inchiesta. Tutti e quattro gli arrestati di ieri facevano 
parte del gruppo «feal» il quale si aggiudicò la costruzione di 
circa metà degli alloggi. 

Dubbi e perplessità sul modo in cui fu concesso l'appalto 
nel corso di questi anni sono state avanzate da più parti. 

L'Unità condusse una vera e propria campagna di stampa 
per attirare l'attenzione di poteri pubblici sulla faccenda. 

Basti ricordare, inoltre, che la DC locale si spaccò in due 
fazioni opposte che sostenevano l'una le ragioni della -Feal» 
l'altra quelle della «Volani», le quali, alla fine, si divisero «sa
lomonicamente» gli appalti in parti uguali. Da ricordare che 
la «Volani», impresa trentina, è stata tirata in ballo recente
mente dal faccendiere Pazienza, il quale ha sostenuto che 
proprio quell'appalto di Avellino fu vinto dal consorzio grazie 
al suo «interessamento», a quello del presidente della DC, 
Piccoli, e al vice di Cutolo, Casillo, poi assassinato. 

Udienza infuocata a Milano 

Gli irriducibili 
della W. Alasia: 

minacciano 
i BR pentiti 

Il presidente ha sgomberato l'aula - Raf
fica di eccezioni presentate dalla difesa 

MILANO — -Pugliese, ba
stardo. prima o poi usciremo 
da questa galera di merda, e 
allora te lo tiriamo il collo!». 
Pasqua Aurora Betti, avvin
ghiata alle sbarre, sputa le 
sue minacce contro uno dei 
pentiti. Dall'altra parte, 
chiuso nella gabbia di fronte, 
Mario Moretti scuote la testa 
e .sibila agli altri brigatisti di 
star termi e zitti. D'un colpo, 
a metà della quarta udienza, 
il processo alla -Walter Ala
sia- ha avuto una improvvi
da impennata. Lo spunto è 
venuto dalle proteste di uno 
degli imputati. Mauro Fer
rari. che si è messo a gridare 
contro il PM Grisolia impe
gnato a rispondere alle nu
merose eccezioni di nullità 
presentate dalla difesa. »Tu e 
Spataro — ha urlato Ferrari 
— ci avete tenuti undici gior
ni nelle caserme ad essere 
torturati-. A Ferrari ha fatto 
eco la Betti, sollevando la 
rca/.ionc di altri imputati. A 
quel punto il presidente Pas
serini ha ordinato che l'aula 
venisse sgomberata, con la 
sola cccc/.ionc dei detenuti 
pentiti. Lo sgombero per il 
quale è stato usato anche un 
cane poliziotto è stato ac
compagnato da altre, sonore 
proteste. 

Fino a quel momento il 
processo si era svolto sotto 
tono. Subito dopo l'apertura 
i dileusori avevano presen
tato una raffica di eccezioni 
di nullità richiamando vari 
episodi. Al centro delle ri
chiesto. presunte irregolari
tà vcriiicatcsi nel corso dell' 
istruttoria: alcuni avvocati 
hanno richiamato il caso di 
perquisizioni condotte al di 
mori della norma (in assenza 
dell'imputato, peraltro in ar
resto). pcn/ic psichiatriche 

contraddittorio o via dicen
do. L'accusa più grave ri
guardava le deposizioni di 
alcuni: le confessioni sareb
bero state estorte con per
cosse ed episodi di tortura, 
stando a quanto hanno detto 
gli avvocati. Per sostenere la 
tesi secondo cui «è prassi abi
tuale» estorcere le deposizio
ni. sono stati richiamati casi 
già vagliati in altre città, so
prattutto è stato fatto riferi
mento al processo ai'NOCS 
tenutosi • a Padova l'anno 
scorso. 

La replica del PM Grisolia 
ha scatenato, piuttosto pre
vedibilmente. le reazioni de
gli irriducibili. A queste si è 
sovrapposto l'intervento a 
squarciagola di Pasqua Au
rora Betti, che non aspettava 
altro dall'inizio del processo 
per avventarsi contro i pen
titi e i dissociati. Duro l'in
tervento del presidente, che 
non è andato troppo per il 
sottile: ha fatto sgomberare 
tutte le gabbie, facendo por
tar via anche chi non aveva 
preso parte attiva ai «tumul
ti». Per le prossime udienze 
ha anche disposto che 1 dete
nuti espulsi ieri -facciano 
formale richiesta attraverso 
la direzione del carcere di 
provenienza» se intenzionati 
a seguire il processo. 

La calma è stata ristabili
ta solo dopo un'ora abbon
dante. Il PM Grisolia ha di 
nuovo preso la parola per ri
battere punto su punto alle 
obiezioni degli avvocati. Il 
suo intervento occuperà an
che buona parte dell'udienza 
che inizia stamane, alla fine 
della quale la Corte si riunirà 
in camera di consiglio per 
decidere sulle eccezioni d: 
nullità. 

Fabio Zanchì 

Le sterilizzazioni a Pordenone 

Sotto accusa 
per «lesioni 
gravissime» 
dirigenti AIED 

«È un'operazione a scopo politico», ha 
reagito la presidente Dora Pezzilli 

Dal nostro inviato 
PORDENONE — Lesioni 
personali gravissime conti
nuate e sottrazione di mate
riale processuale: queste le 
sconcertanti imputazioni 
contenute nelle comunica
zioni giudiziarie del procura
tore della repubblica di Por
denone, Mario Schiavotti, a 
carico di Dora Pezzilli, presi
dente provinciale delPAied, 
di Mario Puiatti, segretario 
amministrativo, e del dottor 
Alessandro Pelaez, medico 
presso il consultorio di que
sta associazione. I provvedi
menti si riferiscono agli in
terventi di sterilizzazione 
praticati all'Aied e al rifiuto 
della Pezzilli di consegnare 
al magistrato le cartelle cli
niche degli utenti. 

Erano ormai seicento, in 
gran parte triestini, ad esser
si serviti dell'Aied: una pic
cola incisione nello scroto ri
solveva il problema di chi 
non voleva avere figli, e Io ri
solveva in maniera irreversi
bile. L'attività del consulto
rio ha cominciato però a da
re fastidio a certi circoli di 
questa provincia, a suo tem
po refrattaria all'applicazio
ne della legge sull'aborto, un 
fastidio probabilmente ac
cresciuto dalla vivacità e dal 
gusto alla provocazione del
la Pezzilli, nota per le sue ini
ziative a favore delle «luccio
le» e protagonista lo scorso 
anno di una movimentata 
campagna elettorale nelle li
ste del nostro partito. La 
procura ha cominciato con 
una perquisizione nei locali 
di via Montereale, ma le car
telle cliniche non c'erano. 
Dora Pezzilli ha rifiutato di 
consegnarle, richiamandosi 
al segreto professionale e a 

ragioni etiche (la riservatez
za è prevista dalla legge nel 
consultori familiari e nei ca
si di interruzione della gravi
danza). Il magistrato ha pro
seguito per la sua strada ap
pigliandosi ad articoli del co
dice Rocco che trasudano u-
n'isplrazione retriva e auto
ritaria in palese contrasto 
con i principi costituzionali e 
le riforme degli ultimi anni. 
Ora sono arrivate le comuni
cazioni' giudiziarie, partico
larmente gravi e rivelatrici 
di un momento di diffusa 
controffensiva rispetto alle 
conquiste di civiltà realizza
te negli anni Settanta. 

«Mi pare grossa» sono le 
prime parole di Dora, co
stretta a letto per l'influenza. 
•È un'operazione a scopo po
litico. Non è un caso che si 
incrimini Puiatti, noto mili
tante radicale come me, e 
non gli altri operatori dell* 
associazione. Eppure c'era
vamo autodenunciati tutti!». 

I tre operatori raggiunti 
dall'avviso di reato hanno 
deciso di tenere una confe
renza stampa nei prossimi 
giorni con l'intervento dell* 
onorevole Mauro Mellini e 
dell'avvocato Bruno Malat
tia, che faranno parte del 
collegio di difesa. «Ci saran
no delle sorprese — precisa 
la combattiva Dora Pezzilli 
— perchè noi radicali abbia
mo una fantasia perversa. E 
se mi decidessi a fare qual
che nome significativo dei 
miei utenti? Per esempio 
quello di un parlamentare? 
Cosa farebbe il dottor Schia
votti, andrebbe a sollecitare 
l'autorizzazione a procedere 
per trascinare in tribunale 
anche lui?». 

Fabio Inwinkl 

Indagine a tappeto disposta dalla Commissione Grandi Rischi del ministero 

Bradisismo, controlli estesi a Napoli 
ROMA — La commissione 
Grandi Rischi ha deciso di 
allargare il controllo a tuffi 
gli edifici della zona flegrea. 
Non più, quindi, sotto osser
vazione solo Pozzuoli, ma 
anche tutti i centri vicini, 
Baia, Bacoli, Agnano e. via 
via, ano alla periferia di Na
poli. a Fuorigrotta. 

Lo ha annunciato ieri ai 
giornalisti il professor Feli
ce Ippolito, presidente della 
commissione. L'incontro 
con la stampa Io aveva volu
to, per la verità, il ministro 
che sta per rassegnare le di
missioni (attende solo il ri
torno di Crasi da Bruxelles), 
ma Scotti è dovuto rimane-
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re a casa, colpito dall'in
fluenza. 

Mentre la riunione, cui 
partecipava anche l'asses
sore Piazza in rappresen
tanza della Regione Campa
nia, era ancora in corso, Ip
polito ha informato della si
tuazione di Pozzuoli dove il 
fenomeno del bradisismo 
non accenna a diminuire, 
ma anzi aumenta. La terra 
sale di 3-4 millimetri al gior
no, mentre le scosse sismi
che continuano raggiun
gendo, a voite, i 5-6 gradi 
della scala Mercalli. -II fatto 
che avvengano questi terre
moti se dimostra che si va 
accumulando nel sottosuolo 
una grande quantità di e-
nergia, serve anche come 
valvola di sicurezza — ha 
detto Ippolito —. Il futuro, 
comunque, non è prevedibi
le, ma il fenomeno è tenuto 
sotto controllo dagli esperti. 
Non siamo, come fu in Irpi-
nia, dinanzi a fenomeni tet
tonici, non c'è quindi da ge
nerare allarme. Ma — ha 
proseguito Ippolito — se 
queste scosse sono in certo 
qua! modo 'segni buoni', 
possono procurare danni al
le strutture degli edifici. Di 
qui la necessita di estendere 
il controllo a macchia d'olio. 

Sono già in azione 40 squa
dre, composte, ciascuna, da 
un ingegnere o un architet
to e da un tecnico che hanno 
seguito corsi 'ad hoc'. Fino 
ad ora sono state riempite 
1500 schede per altrettanti 
edifici: Dice ancora Ippoli
to: 'Son è un'indagine velo
cissima, ma assolutamente 
necessaria e che rientra nei 
compiti della Protezione ci
vile. Da parte sua la Regio
ne Campania sta portando 
avanti la sua inchiesta co
noscitiva del territorio che 
non ha nulla a che fare con 
l'emergenza. 

La Commissione Grandi 
Rischi sta, inoltre, metten
do a pun to la sorveglianza a 
mare, mediante una nave 
dell'Istituto navale di Napo
li, che fornirà dati fisici, 
geofisicl e geochimici. 

Se non si deve fare dell'al
larmismo inutile, è giusto 
però ricordare a tutti che 
Pozzuoli e i Campi Fiegrei 
vanno tenuti sotto un atten
to controllo perché la situa
zione è comunque preoccu
pante e tutto può accadere: 
dalle scosse sismiche ad e-
ventuali esplosioni vulcani
che. Pozzuoli non è nuova a 
questo tipo di fenomeno: ba
sta ricordare il Monte Nuo

vo che nacque, come per in
canto, nel 1538. 

Ippolito, inoltre, ha volu
to informare la stampa di 
un altro fatto. La Commis
sione sta preparando e pre
senterà ai parlamentari un 
documento con il quale, in 
tista del condono edilizio, si 
chiede allo Stato italiano di 
escludere da eventuali ri
sarcimenti. in caso di cala
mità naturali, le case co
struite in zone di rischio si
smico, vulcanico e in zona 
di frana. Non basta un'obla
zione per mettere al riparo 
da danni che comportano 
poi, per lo Stato, risarci
menti enormi. 

Alla riunione di Ieri erano 
presenti, oltre a Ippolito, 
Barberi e Luongo (i vulca
nologi autorizzati a fornire 
informazioni) Di Sopra, Ga-
varini. Naschi, Boschi, Ca-
rapezza, Giangreco. Pasto
relli e Giorgetti. 

Una situazione difficile 
attende, pertanto, il nuovo 
ministro. Ieri nella sede del 
dicastero — ancora in alle
stimento — si facevano i no
mi di Zamberletti. Manfredi 
Bosco e Mazzetta. A chi toc
cherà la 'patata bollente'? 

Mirella Acconciamessa 

In Campania ospedali 
nel caos: scioperano 

le ditte fornitrici 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI - E carto la le nella 
>anità in Campania. Allo scio-
|HTI> dei molari di farmacia. 
che dura ormai d.i uh re un me-
.-*«•. e a quello dei medici di liase. 
M e .i^iiinM ora .mehe l'agita
zione iltlle «Iute tnrmtriri di 
apiiarm lu.ittire t*»|>edaliere-

leri manina .i N'ajmli. nel 
« or%o «li un.i « ••nteren/.i stampa 
l.i At laim. r.i^tTi.t/iiirsechetir-
^.im//.i cpia-i l.i maggioranza 
tifile ditte ••jH-r.inli in Campa
ni.!. h.i ,in:mn< Min che d.i le
nenti -<r-|Hii<ler.i ogni approv-
iigionainentu .u pre-idi i»»pe-
d.ilien Cui Mgnitic.i che negli 
•i->|ied.ili ilell.i Campania non 
-siri pui immillile e>^ere curali. 
-<>Ui>ji>>r»i ad analiM radiologi-
« he ti ili .ili n« t i|»«. e>^ere opera-
li. evcelera. I.e dille sostengo-
n<> di non i»ner fare a menu di 
mettere in pr.itira que>ta dura 
azione tli lotta poiché finora 
ne-Min regnale |*r»iti\ti è verni
lo t\.ì parie della Regnine per 
risolvere i Ioni problemi. 

\amano, mi,itti, crediti |>er 
oltre JI»I miliardi *<>l" |>er Tan
no '»_' V , e nulla e Malo Ialiti 
mt|iu-ii me-i |*-r cercare di di
minuire l'enorme debito che lo 
>tato ha nei loro tonlronti. 
-Non vediamo una lira A.Ì mol
iti lempo-. hanno nliarìito mol
lo espimi,unente i tornitori 

|.o .Miopero. delle dille tur-
mi riti tli appare* chiat ure "-pe
daliere aprire ancora più grave 

di quello dei farmacisti, che pu
re sta costando ai cittadini 
campani qualcosa come un mi
liardo e 3ó0 milioni al giorno. 

•Anche -e a malincuore e con 
gravi sacrifici — hanno spiega
to i rappre>entanii della Acfa-
po — i cittadini possono ugual
mente rifornirsi di medicinali 
durante l'agitazione delle far
macie. Ma una volta che non ci 
sono pm le lastre per le radio-
<:ratieotl materiale per un'ope
razione di crore. e da venerdì 
non ci saranno più. dime si n-
Milve0.. Senza coniare che le 
ditte hanno già comincialo a li
cenziare parte dei circa .VX) la
voratori che Mino alle loro di
pendenze. 

L'agitazione delle ditte for
nitrici era già nell'aria. Da 
qualche settimana, infatti, nei 
principali ospedali della regio
ne i servizi al pubblico sono di • 
minuiti notevolmente. Al «Car
darelli.. il più grande dei noso
comi campani, sono stati chiusi 
ò reparti: bloccati i laboratori 
del -San Paolo-, 

I.O sciopero, dunque, arriva 
nel momento in cui Ria sono ri
dotti al lumicino i -ervizi resi. E 
possibile evitare che la situa
zione M aggravi maggiormen
te?. è -tato chieMo all'associa
zione dei fornitori. -Solo se la 
Regione dà segni di compren
sione della nostra situazione», è 
siala la loro polemica risposta. 

ITI. t . 

il tempo 

LE TEMPE-

SlTUAZIONE — l'Italia è sempre interessata da un'area di bassa 
pressione che agisce nel Mediterraneo e nella quale si inseriscono 
perturbazioni provenienti dalla penisola iberica e direna verso i Balca
ni. Una di queste interesserà in giornata le nostre regioni e in partico
lare quelle dell'Italia settentrionale e quelle tirreniche dell'Italia cen
trale. 
n TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali cielo molto nuvolo
so o coperto con piogge sparse a carattere intermitttvnte e nevicata 
sulle cime alpine, durante il corso della giornata tendenza ad attenua
zione dei fenomeni di cattivo tempo sul settore occidentale. Per quan
ta riguarda Tltaba centrale ci»k> motto nuvoloso o coperto sutta fascia 
tirrenica con piogge sparse; • fenomeni, durante il corso della giornata 
andranno estendendosi versn la fascia adriatica. Sulle regioni meridio
nali cielo irregolarmente nuvoloso con alternanza di limitate schiarita. 
Temperatura in ieggero aumento. 

SIRIO 
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